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Introduzione:

oggi intraprenderemo un percorso un po’ diverso. Il percorso della bellezza. La bellezza ci accompagna 

sin dal momento in cui l’uomo ha iniziato a disegnare i primi dipinti sulle pareti delle caverne, a cantare, a 

raccontare storie e a creare oggetti che non erano destinati solo a un uso pratico.

Semplicemente quando aveva bisogno di creare qualcosa di intimo, di esprimerlo e di trasmetterlo a 

qualcuno. Ed è proprio per questo che l’arte è così speciale. Riesce a dire qualcosa che altrimenti 

difficilmente riusciamo a comunicare. È in grado di rallegrarci, turbarci, commuoverci, indurci a riflettere – 

e talvolta di fermarci completamente per un istante.

Oggi parliamo quindi di arte. Ma anche del fatto che un’opera d’arte possa essere una delle vie che 

conducono l’uomo a Dio.

Riflessione:

L’arte è antica quasi quanto l’umanità stessa. I primi uomini dipingevano animali sulle pareti delle 

caverne, creavano ornamenti, statuette e oggetti rituali. In seguito sorsero templi, cattedrali, dipinti, 

sculture, opere musicali e libri. Per secoli l’uomo ha così espresso attraverso l’arte non solo ciò che 

vedeva intorno a sé, ma anche ciò che portava dentro di sé. Ed è proprio questo che rende l’arte unica. 

L’artista non ci trasmette solo un’immagine, una melodia, una storia o una pietra lavorata in una certa 

forma. Ci trasmette un pezzo del suo mondo interiore. Ciò che prova, ciò che conosce, ciò in cui crede, 

ciò di cui ha paura o ciò che desidera.

Quando ascoltiamo la musica, guardiamo un quadro, leggiamo un libro o ci troviamo di fronte a una 

scultura, entriamo per un attimo nel mondo di qualcun altro: nel mondo dell’autore.

E se l’opera è davvero buona, vi scopriremo anche qualcosa di noi stessi. Ed è proprio qui che si 

nasconde la forza dell’arte. Non deve spiegarci nulla. Basta che ci tocchi nel profondo.

Immaginiamo, ad esempio, il momento in cui una persona entra in chiesa e sente la musica. 

All’improvviso lo spazio intorno a lei cambia. Il suono rimbalza sulle pareti, il tempo rallenta per un istante 

e la persona smette di pensare a tutto ciò che deve ancora fare.

Oppure si ferma davanti a un quadro e lo osserva. Non per scoprire quanto è costato, chi l’ha dipinto o se 

è in linea con l’ultima tendenza. Semplicemente lo osserva.
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Ed è proprio in quel momento che può accadere qualcosa di importante. Si ferma. E forse riflette anche...

In netto contrasto con tutto ciò c’è il mondo di oggi. Questo non ci insegna molto a fermarci e a riflettere. 

Anzi, al contrario. Schermi, pubblicità, notifiche, musica, video, sottotitoli, fotografie, notizie e un flusso 

costante di informazioni creano intorno a noi una sorta di smog visivo e uditivo. Appena finisce uno 

stimolo, ne arriva subito un altro. E noi guardiamo, ascoltiamo, leggiamo, reagiamo. Eppure percepiamo 

sempre meno la realtà. Il mondo consumistico ci offre la bellezza come merce. Una bellezza che deve 

catturare l’attenzione, spingerci a cliccare, a comprare, a guardare, a continuare.

Questa finta bellezza è fugace. È appariscente. In un attimo viene sostituita da un’altra, diversa. E 

ancora. E ancora. La vera arte, però, spesso fa esattamente il contrario. Non grida: «Guardami!», ma 

piuttosto dice: «Fermati». Una buona opera d’arte non deve necessariamente essere facile a prima vista. 

Non deve piacerci immediatamente. Può persino inquietarci. Perché la vera arte ci lascia spazio per la 

nostra immaginazione. Per le domande. Per la nostra esperienza personale. Ed è proprio allora che 

scopriamo quella differenza fondamentale tra arte e kitsch.

Il kitsch spesso ci dice tutto in anticipo. Ci impone cosa dobbiamo provare, come dobbiamo percepire 

l’opera e dove deve essere l’emozione. Non dobbiamo cercare nulla. Non dobbiamo riflettere.

Il kitsch è sostanzialmente già pronto e così uccide la nostra immaginazione. Il kitsch, semplicemente, 

non ha bisogno di una persona ricettiva. La vera arte, al contrario, ci lascia le porte aperte. Non spiega. Ci 

dà spazio per cercare. E spesso anche per trovare.

Quella ricerca, ecco cosa è importante. Ed è essenziale nella vita di ciascuno di noi. Perché nell’arte non 

cerchiamo solo la bellezza. Dovremmo cercare anche la verità.

La verità sul mondo. Sull’uomo. Su noi stessi. Un’opera d’arte di qualità offre a chi è sensibile spunti di 

riflessione sulla gioia e sul dolore, sull’amore e sulla solitudine, sulla speranza e sulla morte. E sul fatto 

che, attraverso di essa, possiamo entrare in contatto con la spiritualità.

Quando guardiamo un quadro che suscita in noi stupore, ascoltiamo musica che ci tocca profondamente 

o leggiamo parole che rimangono dentro di noi anche molto tempo dopo aver chiuso il libro, viviamo 

qualcosa che ci trascende. All’improvviso non siamo più solo consumatori di un’opera. Siamo esseri 

umani che incontrano una bellezza duratura. Una bellezza che ha la straordinaria capacità di elevare 

l’uomo. No, certamente non risolverà i nostri problemi. Ma ci ricorderà che il mondo non è solo un insieme 

di doveri, conti, notizie, prestazioni e preoccupazioni. 
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Che esiste anche il mistero. Esiste lo stupore. Esiste qualcosa che non riusciamo a spiegare appieno. La 

tradizione cristiana percepisce la bellezza come una delle vie verso la verità e il bene. Dio non è presente 

solo in ciò che riusciamo a nominare. Egli parla all’uomo anche attraverso la bellezza. Questa ci tocca e 

apre in noi lo spazio per domande importanti.

Ecco perché l’arte occupa un posto così importante anche nella vita spirituale. L’arte: musica, 

architettura, pittura, scultura, letteratura, poesia – e oggi anche il cinema, la fotografia o altre forme 

d’espressione artistica moderne. La forma cambia nel tempo. Ma l’uomo rimane lo stesso.

Continua a cercare la bellezza. Continua a cercare un senso. Continua a chiedersi cosa sia la verità e 

cosa sia il bene. E continua ad anelare a qualcosa che lo trascenda. Forse proprio per questo a volte ha 

senso spegnere lo schermo, mettere via il telefono e, invece di un flusso infinito di stimoli, ascoltare un 

coro, leggere un libro, guardare un quadro o semplicemente entrare in chiesa e guardarsi intorno per un 

po’. Non dobbiamo giudicare nulla. Non dobbiamo comprare nulla. Non dobbiamo affrettarci da nessuna 

parte. Basta percepire e lasciare che la bellezza faccia il suo effetto.

E forse proprio in quel momento scopriremo che il cammino verso Dio non deve sempre iniziare con una 

parola o una preghiera. A volte può semplicemente iniziare con un unico istante di silenzioso stupore.

In conclusione:

La bellezza non è solo un ornamento della vita. Spesso ne è il linguaggio più profondo. Ed è proprio 

attraverso la bellezza che spesso intravediamo qualcosa di più grande, che ci supera sempre.

Cercate di concedervi un momento durante la giornata in cui non guarderete nulla, non valuterete nulla e 

non comprerete nulla. Ascoltate la musica che vi piace. Aprite un libro. Fermatevi davanti a un quadro. 

Osservate l’architettura che vi circonda. Oppure entrate semplicemente in una chiesa e meditate in 

silenzio per un po’. E la prossima volta che sarete a Vranov, provate a guardare con occhi un po’ diversi. 

La chiesa, l’architettura, i quadri, le statue, la musica che risuona qui, e anche il paesaggio circostante. 

Percepitelo non solo come qualcosa di bello. Ma come qualcosa che vi fa fermare e vi indica la strada. 

Che fa nascere domande che nella frenesia quotidiana non vi porreste nemmeno.

E la risposta? Quella la avete già da tempo nel vostro cuore. Dovete solo trovarla attraverso l’arte...
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